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LE CANDIDATURE OFFICIALI 
(Dal Pop. Romano) 

Uno dei plù grandi errori, fomen- 
tato e corroborato in Italia dal par- 
tito avanzato, è il credere all’ es 
stenza e alla possibilità delle candi- 
dature officiali nel nostro paese. Se 
si leggono oggi stesso i giornali de- 
mocratici, si vede ogni momento an- 
nunziare che il Governo è padrone 
di un certo numero di collegi; im- 
provvisa egli le candidature, presenta 
egli i candidati, e li impone. Nulla 
di più assurdo ‘in astratto, nulla di 
più fantastico in concreto. 

Chi ben guarda, chi studia la storia 
con animo imparziale e a mente fred- 
da, riconosce e trova che le candi- 
dature officiali non sono possibili che 
come conseguenza del suffragio uni- | 
versale. In Francia, sotto l’impero, | 
e anco adesso, si ebbero e in parte 
si banno le candidature officiali vere 
€@ proprie, e non può essere a meno. 
Il diritto del voto, se illimitato, lascia | 
al Governo grandissimo margine per 
intervenire nella lotta; in Francia 
naturalmente questa influenza o que- 
Sta pressione non poteva esercitarsi 
nei grandi centri e specialmente nella | 
capitale ; quivi le passioni politiche 
dominando in tutte le sfere, toglie- 
vano al potere esecutivo in gran parte 
terreno ed armi : tanto questo è vero 
che a Parigi le candidature officiali 
non approdarono mai a niente. Ma 
ben diversamente procedettero le cose 
nelle piccole città e nella campagna; 
tutti essendo elettori, il Governo po- | 
teva spiegare su tulti la propria a- | 
zione: far agire tutte le molle a sè | 
soggette, il Comune, la prefettura, 
1° esercito, la stampa, i funzionari, il 
clero. In Provincia ciascuna di que- 
ste forze legate tutte al Governo, 
sì maneggiava sopra ad altrettante 
classi, cui si faceva guida e dettava 
legge ; v'era chi obbediva al Maire, 
o al Prefetto, o al generale o al! 
giornale, o all’ agente delle tasse, o 
al prete: nella universalità del suf- | 
fragio , se in qualche parte si veri- | 
ficavano resistenze, si trovava modo | 
facilissimo di supplirvi : se falliva il | 
prete , rimediava , nel cerchio della 
propria azione il Prefetto: e se il | 

| 
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giornale non guadagnava terreno, 
pronto accorreva per sostituirlo e 
colmare il vuoto, il prete. 


È così che al Ministero dell’ interno 
a Parigi s° inventavano le candida- 
ture: e un individuo ignoto e nuovo 
in un distretto elettorale poteva pre- 
sentarsi e riportare migliaia e mi- 
gliaia di voti : ed è così che la ca- 
pitale votò sempre contro 1° Impero, 
mentre il Governo »bbe poi nel Corpo 
legislativo una maggioranza costante, 
ragguardevolissima e sicura. 

Ma in Italia, ove vige il sistema 
di suffragio più conforme a vera li- 
bertà, nulla di simile può avvenire, 
nè accade, ne si verificherà mai ; ed 
è perciò che non si notano in ge- 
nerale sostanziali differenze fra i voti 
delle grandi città e quelli delle pro- 
vincie ; e forse i centri più cospicui 
si pronunziano a preferenza degl’ in- 
feriori, favorevoli al Governo. 

Non esistono adunque in Italia can- 
didature officiali: ma il Governo ri- 
mane forse estraneo alla lotta? Sa- 
rebbe puerile il crederlo. Esso ha 
non solo il diritto, ma il dovere di 
combattere strenuamente. Il Gover- 
no, nel regime costituzionale non 
rappresenta che la prevalenza di un 
partito: or questo partito che pugna 
per conservare la posizione propria, 
ha nel Governo il proprio capo, vince 
con lui o cade con esso. 


Ma come si può intendere e deve 
spiegarsi 1° azione del Governo nelle 


{ elezioni in Italia? 


Ecco : il Ministero non prende nis- 


{ suna iniziativa : non crea nulla: non 


presenta nessun candidato proprio, 
perchè non ne ha, non può averne, 
e sarebbe perfettamente inutile che 
ne avesse. ll Governo sta a vederi 
osserva e studia in tutti i collegi le 
tendenze spontanee e liberissime de- 
gli elettori, e sopra queste manife- 
stazioni regola la propria condotta. 
Non ha il suffragio universale che 
gli assicuri per esempio il facile fa- 
vore della mobile folla, o del con- 


{ tado ignorante: sa di dover trattare 


con gente più o meno illuminata, ma 
sempre forte della coscienza propria, 
e padrona della propria volontà, e 
quindi. attende i risultati della sua 
iniziativ. 


Ma spesso ci venne fatto di udire 
0 di leggere che il Ministero collo- 
cava i proprii amici: aveva sempre 
un numero di collegi per loro: li 


presentava, li raccomandava.... e il } 


miracolo della elezione era falto. 

Se così fosse, il Governo mostre- 
rebbe di avere nel paese un predo- 
minio assoluto, che non ebbe mai, 
e che nell’interesse delle istituzioni, 
in materia elettorale, giova che non 
abbia. 

In Italia sono gli elettori gli ar- 
bitri sovrani nella scelta dei 
dati: quando la scelta è fatta, è al- 


lora che il Governo viene in mezzo | 


ed esercita la sua legittima azione. 
Sorgono in ogni collegio due o tre 
nomi che si contendono il campo; 
quando questi nomi si sono affer- 
mati, il Ministero dà il suo appog- 
gio a quello che si accosta alle pro- 
prie idee, ossia esorta il partito go- 
vernativo a stringersi intorno all’in- 
dividuo che ne porta la bandiera. 

Questo appoggio però non  costi- 
tuisce nulla che possa assimilarsi alle 
candidature official: imperocchè il 
Governo non fa che seguire e so- 
stenere le libere tendenze manife- 
state in suo pro nei Comizii. 

Se la verità di 
ave: 


questa massima 
se bisogno di una conferma di 
fatto, Roma ne offrirebbe uno splen- 
dido esempio. 


Vedasi la breve, ma interessante 
ed eloquentissima storia del nostro 
quinto Collegio. Nelle prime elezioni 
i Trasteverini portarono il Duca di 
Sermoneta, allora favorevole al Go- 
verno, contro il Conte Amadei 
se ben ci ricorda — raccomandato 
dall’opposizione. Ci sovviene ottima- 
mente che allora i fogli democratici 
combatterono aspramente |’ onore- 
vole Caetani denigrandolo come can- 
didato o@fciale. Ma egli in sostanza 
non aveva nulla di officiale. Il Go- 


candi- | 
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| combattere, 


| del Duca di 


verno aveva alteso le spontanee ma- | 


nifestazioni del Collegio: lo avev 
visto diviso in due opposte correnti 
una per il Sermoneta , 1° altra per 
Amadei. Naturalmente favorì la pri- 
ma, la quale, per questo favore pre- 
valse: ma non fu certo il Governo 
che iniziò la candidatura dell’ on. 
Caetani, nè egli avrebbe vinta la 
prova, se prima dell’ appoggio del 
Ministero non avesse avuto per sè 
il favore degli elettori. 


Ma la storia non è fini 
scorso l° onorevole Duca si 


L’anno 
dimise 


e fece nuovo appello alle urne. Egli 
sì presentava come uomo di estrema 
sinistra : abbandonato per conse- 
guenza dal Governo: ma il Traste- 
vere si era mantenuto fedele al de- 
putato dimissionario: nel Collegio 
non sorse, per naturale impulso, nes- 
sun candidato di parte moderata. 
Che fece il Ministero? Iniziò forse o 
inventò una candidatura per suo 
conto, creò una candidatura officiale? 
Niente affatto: lasciò |’ onorevole 
Caetani a combattere... cioè a non 
ma a vincere solo. 
storia continuerà , ma 
forma. La candidatura 
Sermoneta sarà proba- 
bilmente oppugnata. Ma come e per- 
chè? perchè una parte del Collegio 
gli ha ritirata la sua fiducia, perchè 
già pensa a cercare un nuovo nome 
&he possa rinvigorire la maggioranza 
della Camera: perchè forse. troverà 
un uomo di destra da contrapporre 
al rappresentante attuale. 

ll ministero per ora non fa che 
osservare le disposizioni del 5° Col- 
legio: sorgerà dal suo seno, e per 
suo impulso un nome appartenente 
al partito liberale moderato ? In 
questo caso, il Governo gli darà tutto 
il suo appoggio, nella legittima sfera 
della propria influenza. Non sorgerà 
quel nome? Il Governo lascierà al 
al Duca incontrastato il terreno. 

E dopo ciò i nostri lettori sanno 
ciò che devono pensare di quei fan- 
tasmi che s’ intitolano candidature 
offciali non solo in Roma , ma, per 
tutta |’ Italia. 


Adesso la 
non muterà 


lee eee eee 


RIFORME SCOLASTICHE 


Scrive 1° Opinione : 

Sappiamo che il ministro della pub- 
blica istruzione si pose all’ opera di 
attuare alcune proposte fatte dalla 
Commissione d’ inchiesta sulle scuole 
secondarie, anzi che sta per uscire al 
pubblico il relativo regio decreto. 

Alcuni di questi provvedimenti ver- 
ranno accolti con favore dai padri di 
famiglia e dagli educatori, la faco; 
cioè data ai giovani forniti della licenza 
ginnasiale di iscriversi al primo corso 
liceale senza obbligo di speciale esame 
di ammissione, e l’altra disposizione 
per cui gli studenti privati potranno 
presentarsi in qualunque scuola go- 
vernativa a sostenere gli esami di 
passaggio dall’ una all’ altra classe 
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alla fine dell’anno. scolastico. Le altre 
disposizioni riguardano l'ordine degli 
esami e la ripartizione delle mate- 
rie di studio nelle scuole secondarie. 
Anche intorno alle scuole normali e 
agli esami di patente venne decretata 
qualche opportuna riforma. Queste fu- 
rono le prime proposte della Commis- 
missione, presentate quasi in via d'ur- 
genza; intanto essa attende a compi- 
lare la relazione generale che dovrà 
mettere in chiaro lo stato presente e 
i bisogni delle scuole. 

Piace il vedere il ministero della 
pubblica istruzione mettersi per que- 
sta via, di toccare agli ordini scola- 
stici mano mano che se ne conosce 


il bisogno, e correggerne i difetti con | 


la guida della esperienza ; tenendosi 
lontano del vezzo, che fece gran dan- 
no alle pubbliche amministrazioni, 
di mutare ogni cosa da cima a fondo 
e pervenire in brevissimo tempo al 
sommo della perfezione. 

E merita lode il conte Cantelli il 
quale come seppe guidare a buon fine 
le ricerche della Commissione ‘d' in- 
chiesta nel tempo che fu suo presi- 
dente, così ora con l' autorità di mi- 
nistro vuole volgere a pubblico bene- 
ficio gli insegnamenti raccolti. 


Notizie Italiane 


ROMA — Al Palazzo Farnese si fanno 
rativi per allestire il grandioso 
appartamento preso in affitto dall’ amba- 
sciatore francese presso il re d'Italia, 
marchese di Noailles. 

L' affitto dell’ appartamento ( quaranta 
mila lire annue) decorre dal 15 corrente. 


— Sin dal 1° gennaio dell’anno in cor- 
so S. E. il generale Cialdini era stato no- 
minato alla carica di presidente del co- 
mitato di stato maggiore generale, senza 
però percepirne le speciali indennità, non 
potendo per causa di salute assumere c$& 
fettivamente la delta carica. Ora in se- 
gnito a sue ripetute istanze, il generale 
Cialdini fu, con regio decreto del 12 cor- 
rente, esonerato dalla presidenza del co- 
mitato di stato maggiore generale e col- 
locato a disposizione del ministero della 
guerra. 


MILANO — Furono già date le dispo- 
sizioni per l’arrivo del Re, che avrà luo- 
go domenica. 

Il ministro degli esteri, Visconti-Veno- 
sta, attende S. M. a Milano, e lo accom- 
pagnerà nella visita che farà all’ Esposi- 
zione. Vuolsi che il presidente del Con- 
siglio, commendatore Marco Minghetti si 
troverà pure domenica a Milano, per ri- 
partire lunedì per Legnago. 


— Il Pungolo di Milano, 24, aonun- 
zia che la vertenza per la determinazione 
dei gonfini fra l'Italia e la Svizzera fu 
ieri definita a Milano. Il saperabitro Marsh 
ministro d’ America , fece piena. ragione 
alle domande dell'Italia, che ottiene l'au- 
mento di 1800 ettari di territorio. 

— Parlasi sempre della nomina del- 
Vonorev. Bonghi a ministro dell’ istru- 
zione pubblica. Bonfadini assumerebbe la 
direzione della Perseveranza. 


SINIGAGLIA — Intorno al suicidio av. 
venuto alcuni giorni or sono in Siniga- 
glia in persona del giovane diciassettenne 
Vito Curatolo di Trapani, volontario in 
quel battaglione d'istruzione, sappiamo che 
il potere giudiziario procede contro un 
sergente , a nome Cavaliere, ritenuto ca- 
gione del suicidio, 


FORLÌ — Si è chiuso il Congresso dei 
medici condotti. Il delegato piemontese , 
vice presidente cav. prof. Pacchiotti, prese 
una parle importante ai lavori e pronun- 
ciò applauditissimi discorsi. 


Si approvò il progetto di statuto per 
un’ Associazione generale dei medici con. 
dotti italiani, con residenzà a Roma. 

In ordine allo stipendio dei medici lo 
si delibera di lire 2500 per la condotta 
a tutta cura senza onere di cavalcatura ; 
a lire 3000 colla cavalcatura ; a lire 1200 
per la cura dei soli poveri ; a_lire 1700 
per la cura dei poveri coll’ obbligo della 
cavaleatura. 

Si stabili inoltre che il medico dopo 
due anni di prova sia inamovibile, salvo 
per cagioni disonoranti. 


PALERMO — Scrivono all’ /talie che 
l'arrivo di Gerra a Palermo produsse una 
impressione eccellente. 


CAGLIARI — Venne assalita da malfat- 
tori la vettura diretta a Bosa; la corri- 
spondenza postale fu manomessa e sono 
state depredate 4000 lire. 


—  ———— _——m 


Notizie Estere 


GERMANIA — Si scrive da Monaco alla 
Gazzetta di Augusta : 


Degli ulliciali italiani che assistettero 
alle grandi manovre in Prussia, giunse qui 
il maggiore dello stato maggiore Ferrero, 
e in questi giorni giungerà anche il generale 
De Vecchi che da Annover si recò a Ber- 
lino. Il maggiore Ferrero, che già comia- 
ciò l' ispezione (di cui era incaricato) 
degli stabilimenti ed istituzioni militari 
della nostra città, porse al nostro mini- 
stero della guerra per ordine del suo go 
verno, un esemplare della gran carta dello 
stato maggiore della Italia meridionale. 


FRANCIA — Si legge nell’ /ndépendance 
Belge : 

Ci si annuozia da Parigi che, proprio 
definitivamente nel corso di settembre , 
l'Orènoque lascierà le acque di Civita- 
vecchia. Ma il governo, in previsione de- 
gli attacchi della destra, avrebbe risolnto 
di dichiarare in una nota al governo ita- 
liano ch' esso richiama la sua Îregata, non 
intravedendo verun caso in cui possa ser- 
vire, pel momento, la sua prolungata sta- 
zione a Civitavecchia, ma che non intende 
privarsi del dirilto di inviare delle navi 
ad ancorare nelle acque italiane quando 
lo creda opportuuo, come il governo ita- 
liano, od ogui altro, ha il diritto d' inviare 
delle navi da guerra nelle acque francesi. 


— Lo notizie che pervengono al Mo- 
niteur dai dipartimenti gli permettono di 
sperare che le elezioni dei consiglieri ge- 
nerali, lungi dell'essere. eminentemente 
radicali, come lo pretendono i fogli re- 
pubblicani , saranno al contrario in gran 
parte favorevoli alla politica del settennato. 


SPAGNA — Sono interessanti le notizie 
di Spagoa a proposito della riunione dei 
delegati dell’ Alava. Doo Carlos aveva cre- 
duto poter mandarvi ua delegato reale per 
rappresentario e presiedere |’ adunanza. 
L’ Assemblea provinciale considerò questo 
fatto come un altentato contro gli antichi 
fueros , e rifiutò d’ ammettere |’ inviato 
del Re, affermando il proprio diritto asso 
luto di scegliersi il presidente, di costi- 
tuire il proprio ufficio e nominare le Au- 
torità locali all’ infuori d'ogni intervento 
del Re, che non avrebbe neppure il di- 
ritto di assistere alle sue deliberazioni. 

Essa formulò la sua protesta în uo ma- 
nifesto portante in fronte la divisa delle 
armi dell’ Alava. È vietato a tutti gli abi- 


| tanti della provincia di riconoscere alcuna 


autorità, di accettare alcun impiego ema- 
mante anche dalla volontà del Re, se ciò 
non avviene in conformità con i fueros 
della provincia. Il manifesto rammenta la 
felicità di cui godeva il paese prima della 
disastrosa guerra « di cui soggiunge il 
documento , desideriamo ardentemente la 
fine. » 


DANIMARCA — La Tagespresse di Vien- 
na commentando il contegno del ‘governo 
prussiano nello Schleswig verso gli abi- 
tanti che manifestano delle simpatie in fa- 
vore della Danimarca , lo attribuisce al 
progetto che il sig. di Bismark avrebbe 
formato di far entrare la Danimarca nella 
Confederazione tedesca. 

Il foglio vieanese assicura che Bismark 
avrebbe cercato di famigliarizzare il re 
di Danimarca coll’ idea sopra indicata. 

La Germania in tal caso garantirebbe 
l’ integrità della Danimarca e restituirebbe 
l’intero Schleswig al re di Danimarca. In 
ricambio, la flotta Danese diverebbe parte 
integrante della flotta tedesca ed alcune 
colonie danesi diventerebbero parli fede- 
rali tedesche. 

A quanto dicesi, il re di Danimarca a- 
vrebbe declinato queste proposte. 


TURCHIA — Si ha da Constantinopoli 
che il governatore d’Angora calcola a 
24,300 il numero delle persone che tro- 
vaosi in una miseria assoluta e che biso- 
guerà notrire durante l’ inverno. 


AMERICA — Un piccolo incidente av- 
venne a Montevideo nella circostanza  de- 
gli onori resi dal Presideote dott. Ellauri 
al Duca di Genova, avendo il deputato D. 
Josè Candido Bastamante, ex ministro ed 
ora direttore di un giornale , interpellato 
il governo alla Camera sul ricevimento 
fatto al nipote del Re d' Italia. Il Ministro 
degli affari esteri rispose fall’ interpellante 
dimostrando che il Governo avea operato 


| di perfetto accordo con la legge e che 


per conseguenza non avevano alcuna ra- 
gione di essere le osservazioni fattegli. 
Dietro queste spiegazioni l’ incidente non 
ebbe altro seguito. 

INGHILTERRA — Mandano da Londra 22: 

La nave da guerra inglese Vullurd cat- 
furò una nave corsara, da cui liberò 41 
uomini, 59 donne e 137 fanciulli. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 


i d’Italia, delj24 Settembre nella sua parte 


ufliciale, conteneva : 

R. Decreto che autorizza la Società ce- 
ramica di Vicenza e ne ‘approva lo Sta- 
tuto. 

R. decreto che proroga sino sl 31 di- 
cembre 1844 la durata della Compagoia 
Anonima Torrese-Sicurtà-Marittime e l’au- 
torizza ad aumentare il suo capitale. 
sposizioni nel personale dipendente 
dal ministero della guerra. 

R. decreto che alle tabelle A, a, C, e 
D, approvate coi decreti 6 settembre 1872 
e 6 gennaio 1874 e relative alla sede e 
circoscrizione dei magazzini di deposito 
dei sali e tabacchi sostituisce le annesse 
tabelle 1, H e HIl. 


Cronaca e fatti diversi 


Ile 
breve sarà pubblicato il Decreto Reale con 
cui si dichiara sciolta la Camera dei De- 
putati e si convocano i Comizi elettorali. 
Prima di aprire, come si dice, una cam- 
pagna, noi aspettiamo di conoscere il di- 
scorso — programma che l’ onorevole Pre- 
sidente dei Consiglio dei Ministri indiriz- 
zerà ai suoi elettori di Legnago. Soltanto 
le idee, le promesse, le dichiarazioni del 
comm. Minghetti possono servirci di norma 
per coscienziosi apprezzamenti e per una 
discussione proficua. La sua parola, che 
desideriamo lucida ed eloquente, com’ è 
di consueto, inspirerà il nostro libero giu- 
dizio. Intanto pensiamo che sia utile 
la sollecita formazione di un Comitato e- 
lettorale, che rappreseniti il partito libe- 
rale moderato della nostra città, e si pre- 


pari degnamente alla lotta. Non è più 
lempo di sonnecchiare, e di mandare ste- 
rili lamenti fra uno sbadiglio e l’ altro; 
bisogna organizzarsi, esaminare imparzial- 
mente, giudicare con sereno patriottismo. 
Se il partito costituzionale in questo la- 
voro preparatorio si mostrerà solerte ed 
oculato, le probabilità di successo delle fa- 
zioni sovversive e degli oziosi declamatori 
saranno vieppiù disperate. 


Cambio di guarnigione. — 
Ieri arrivava per prendere sianza fra noi 
il 1° Battaglione del 9° Bersaglieri in rim- 
piazzo del Battaglione distaccato del 18 
fanteria che va a raggiungere il Reggi- 
mento a Reggio d' Emilia. 


Beneficenza. — Per filantropica 
iniziativa dei signori Luigi Frassoldati e 
Vandini Giuseppe si è aperta una colletta 
a vantaggio di Giovanni Soriani che ha 
sofferto danno per incendio di oggetti pi- 
rotecnici. 

Le offerte si portano all’ Uflicio della 
Gazzetta Ferrarese. 

Ecco la terza lista delle oblazioni : 

Riporto L. 7. 85 

Don Cottica, Vice-Rettore del Se- 

miaario Arcivescovile di Ferrara L. 2. 


Totale L. 9. 88 


Società di Belle Arti. 
Pubblichiamo con rammarico quanto ci 
fa l'onore di comunicarci la spettubile 
Presidenza di questa Società : 

« Il distioto paesista Prof. Federico 
Ashion di Milano esponeva già da qualche 
tempo a questa Mostra Permanente un suo 
dipinto rappresentante Un Mulino a Ze- 
rematt nel Vallese ( Svizzera ). Questo bel 
quadro di scuola moderna che strappò 
gli elogi di bocca anche ai più ritrosi, 
e che dagli intelligenti fu giudicato u 
simo a trarne studi pei giovani pittori , 
avrebbe meritato di figurare nella nostra 
Pinacoteca a corredo della sala così detta 
dei Moderni. 

La Presidenza della Società di Belle Arti, 
che altri pregevoli dipinti procurò alla 
nuova sala, aveva pensato di non lasciarsi 
sfuggire il quadro del sig. Ashton e perciò, 
a proposta del sig. Augusto Droghetti, aprì 
una sottoscrizione cittadina per l’ acqi 
sto del medesimo che dal suo autore si 
rilasciava alla Società per L. 500; iniziava 
quindi le opporlune pratiche col Munici 
pio per un concorso qualunque, come 
quegli che più d'ogni altro doveva es: 
sere interessato all’ acquisto del quadro, 
divenendone lui il possessore. 

Le pratiche però, dopo un’aspettativa 
di due mesi, sortirono infruttuose, e men- 
tre stavansi raccogliendo le firme per la 
solloscrizione, presentavasi occasione all’au- 
tore in Roma di vendere il quadro per 
L. 1000; di ciò avvertiva tosto la Presi- 
denza chiedendole se fosse stato possibile 
lo svincolarsi dalla sottoscrizione senza 
ledere le convenienze della Società. 

La Presidenza avuto riflesso alla nega- 
tiva data dal Municipio, tenuto calcolo 
che la somma fio qui raccolta dai pri- 
vati non raggiungeva per anco il quinto 
della cifra occorrente, e che l'Artista ol- 
tre alla perdita di L. 500 avrebbe dovuto 
attendere forse chi sa quanto sulla incer- 
tezza dell’ esito : quantunque dolente che 
un’ opera così distinta non rimanesse in 
proprietà del Comune, nella sua adunanza 
del 23 corrente, accogliendo il desiderio 
dell’ Artista, determinava di rinviare ‘il 
quadro al sig. Ashton. 

Nel rendere di ciò edotto il pubblico 
la medesima Presidenza si fa sollecita di 
avvertire i sottoscrittori delle Azioni che 
nel locale della Mostra Permanente, ogni 
Giovedì e Domenica dalle ore 12 merid. 
allè 3 pom. fino al 15 Ottobre p. v. si 
restituiranno le azioni sborsate, meno di 
corpi morali a cui saranno rimesse alle 
loro rispettive residenze ». 
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Società Adamo Smith. — ; 
Già accennammo alla progettata riunione 
in Milano dei fautori delle nuove dottrine 
germaniche, mercè cui si domanda l'inge- 
renza dello Stato in tutte le questioni so- 
ciali economiche. Contro |’ invasione però 
di siffatte dottrine si è ora costituita una 
nuova società di Economia politica che 
prende il nome di Società Adamo Smith, 
il celebre economista scozzese, e che a- 
vrà per organo il giornale l' Economista 
di Firenze, dove saranno trattate le que- 
stioni teoriche e pratiche in cui la dot- 
trina della libertà economica sia interes- 
sata. Generali congressi avranno luogo ogni 
aono ed il primo si farà a Firenze. lo essi 
verrà fatta relazione di quanto sarà avve- 
nuto nell’ ordine dei fatti e degli scritti, 
relativamente all’ intento della Società, ed 
i membri saranno chiamati a pronunziare 
il loro giudizio sullecose esposte, manife- 
stando i loro voti e proponendo i mezzi 
per attuarli. Fanno già parte di questa So- 
cietà moltissimi professori di economia po- 
litica nelle Università del regno, e distiati 
scienziati e personaggi. 


‘Teatro ‘Tosi-Borghi. — { 
comparso il Cartellone della Compagnia 
Drammatica condotta e diretta dall’ Artista 
Alessandro Monti — « Accurato studio nel- | 
l'esecuzione e nella scelta delle produzioni 
molte delle quali saranno nuovissime e di 
penna italiana » ci promette l’egregio capo 
comico e noi lo teniamo iu parola, augu- 
randogli Ja simpatia ed il concorso del 
pubblico quali egli merita, quali noi gli 
desideriamo. 

Ecco il personale artistico della Com- 


pagnia: 


Attrici 

Emilia Micheletti - Cesira Monti - Giulietta 
Bighi - Margherita Nicolis - Rosina  Si- 
goorini - Carolina Grisanti - Luigia Bris- 
sone - Orgia Mainoldi - Emilia Bortesi - 
Matilde Mancini - Cesira Grisanti - Se- 
rafiva Miniati - Giovanna Longhi - Teresa 
Mechetti, 


Attori 

Alessandro Monti - Oreste Bonfiglioli - E- 
doardo Sobrio - Antonio Grisanti - Carlo 
Cola - Alessandro Grisaoti - Egisto Si- 
guorini - Cesare Bonfiglioli - Luigi Bel- 
Joti - Carlo Severi - Felice Longhi - Gio- 
‘anni Bortesi - Silvio Micheletti - Eorico 
Brissone - Antonio Longhi - Leopoldo 
Miniati - Ercole Mainoldi, 


Banda Municipale. — Pro- 
gramma dei pezzi da eseguirsi domani sera 
alle ore 7 in Via Giovecca: 

4. Marcia." 

2. Sinfonia Tutti in Maschera - Pedrotti. 
3. Polka. 

4. Finale 2.° Trovatore - Verdi. 

3. Mazurka. 

6. La Posta - Walzer. 


Biglietti della B. N. fal- 
si. — Leggiamo nel Pungolo 


Mettiamo nuovamente in guardia il pub- 
Dlico contro lo spaccio dei biglietti della 
B. N. falsi, che da alcuni giorni si veri 
fica con maggiori frequenze, specialmente 
di quelli, del taglio di L. 10. Parecchi 
sono i danneggiati in questi giorni. leri 
ne sono toccati alcuni al generale De For- 
nari, il quale ha denuociato tosto il fatto 
alla questura. Il generale De Fornari ave- 
va ricevuto dei biglietti falsi da L. 10, 
in'cambio di biglietti di più grosso ta- 
glio, in un albergo della città. 


Coneorso. — Nei giorni 13, 14, 
e 15 ottobre prossimo venturo sarà tenu- 
to presso la Direzione generale delle pa. 
ste in Firenze un esame di concorso per 
la nomina di venti aiutanti da destinarsi 
agli uffizi della Direzione generale mede- 
sima. 

I requisiti per l’ ammissione all’ esame 
sono i seguenti: 


1. essere regnicolo ; 


2. avere compiuto il 18 anno di età e 
non eccedere il 30. 

3. essere di robusta complessione , e- 
sente da difetti fisici imcompalibili colte 
esigenze del servizio postale ed avere 
buona vista. 

Le istanze, estese su carta. bollata da 
una lira, dovranno essere non firmate, 
scritte ialieramente di pugno dell’ aspi- 
raote e indirizzate entro il giorno $ ot- 
tobre suddetto alla Direzione generale delle 
Poste in Firenze. 

Ognuno dei concorrenti unirà alla pro- 
pria istanza per comprovare il possesso 
della qualità voluta : 

1. l'atto di nascita legalizzato ; 

2. un certificato di buona condotta ri- 
lasciato dal Sindaco e la fedina crimi- 
nale ; 

3. un certificato medico di sana e ro- 
busta complessione, 

4. Una dichiarazione del padre o del 
tutore o di altra persona conosciuta che 
assicuri all’ aspirante i mezzi di mante- 
nersi decentemete e di dare la cauzione 
di L. 40 di rendita prescritta dal Regola- 
mento durante il tirocinio gratuito , che 
non può essere mai minore di un anno 
né maggiore di 2. 

L’ istanza infine dovrà contenere la di- 
chiarazione che il concorrente seguirà la 
Direzione generale a Roma. 

Il programma per gli esami è il se- 
guenti 

1. Composizione italiana. 

2. Quesiti di aritmetica. 

3. Tema di geografia. 

4. Traduzione dall’italiano al francese. 
Saggio di calligrafia. 

I giovani che vinceranno il concorso 
dovranno ancora sottoporsi a loro spese 
ad una visita medica ‘ordinata d' uffizio 
prima della nomina, e saranno esclusi co- 
loro che non resultassero dotati delle qua- 
lità fisiche volute dalla Amministrazione. 


Abbruciamento delle terre 
allo scopo di distruggere i germi del- 
l’orobanche (scalogna) — A cura e spesa 
del locale Comizio agrario si trova in corso 
di esecuzione |’ esperimento dell’ abbru- 
ciamento delle terre per lo scopo indicato. 

Detto esperimento si esegue attualmente 
presso il sig. Robboni Giuseppe in quel 
di Porrotto, e si continuerà nell’ eatrante 
settimana presso il sig. Napoleone Raspi. 

Gli agricoltori possono quindi assistervi 
personalmente per rendersi conto dell' o- 
perazione, e, volendo, possono ottenere 
che la si faccia anche sulle proprie terre, 
perchè il Comizio è disposto a continuare 
le prove fino a che la stagione lo per- 
metterà. 

Si avverte però che se il Comizio so- 
stiene la spesa dell'operatore, che si è 
fatto venire dalla Provincia di Cuneo, ove 
labbruciamento delle terre è pratica comu- 
nissima, restano a carico del richiedente 
il mantenimento del detto operatore, la 
mano d'opera ed il combustibile. 

La mancanza di spazio non consente ri- 
cordare i buoni effetti della pratica in di- 
scorso, ma i soci del Comizio possono 
riscontrarli nel Nuovo Incoraggiamento 
Vol. Il pag. 273 e 289. 


Caldura ostinata, — La gente 
guarda stupita il calendario e si domanda 
se siamo realmeote allo spirar di settem- 
bre. Il Calendario risponde affermativa 
mente, ma un'afa soffocante, il sudore che 
sgocciola in abbondanza dai pori di tutti 
coloro che hanno sangue nelle vene ci 
obbliga a domandare seriamente a questo 
ultimo momento della canicola: — Quo- 
usque tandem abutere?... 


La Varietà, bellissimo giornale 
illustrato che finora si pubblicava ogni 
giovedì in Milano, dalla Tipografia Edi- 
trice Lombarda, cominciando col 1° Ot- 
tobre vedrà invece la lace due volte alla 
settimana, il giovedì e la domenica, in 
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otto pagine eleganti a 2 colonne, con | 
non meno di 3 incisioni che al solito il- 
lustreranno il testo o le cosidette attua- 
lità di qualche importanza. 

La Varietà conserva i suoi collabora- 
tori che sono: Anfosso, Baravalle, Berse- 
zio, De-Amicis, De-Castro, Dell’ Acqua, 
Faldella, Farina, Lioy, Mantegazza, ecc., 
fra gl’ italiani; Giulio Verne, Erckmann- 
Chatrian, ece., fra gli stranieri. 

Dei molti miglioramenti promessi nel 
testo, noliamo una Cronachetta politica 
ogni mese, Biografie di artisti e di lette- 
rati con illustrazioni. 

Notiamo pure il proposito lodevole di 
non ammettere lavori di soverchia mole 
che costringano il lettore ad un esercizio 
faticoso della pazienza. I racconti ed i ro- 
maazi della Varietà saranuo finiti in po- 
chi numeri. 

Altra modificazione importante è questa; 
il giornale uscirà a guisa di dispense, ed 
ogni trimestre potrà formare un volume 
che stia da sè con indice, frontispizio e 
copertina. I 

La Varietà sarà insomma una vera rac- 
colta di amene letture illustrate, ed allo 
stesso lempo un giornale che informi dei 
più importanti avvenimenti letterarii, ar- 
tistici, politici e scientifici. Gli articoli 
scientifici, i racconti, le cronache, le 
sciarade e rebus a premio, saranno fre= 
quenti come e più che per lo passato. 

Ua' ultima trasformazione, nè certo la 
meno importante: ogni numero difetto 
pagine, 16 colonne, costerà centesimi f@ 
in tutta Italia. 

Il prezzo d’ associazione rimane inalte- 
rato: Lire 10 annue — Lire 5 per un 
semestre. 

I soli Associati annui avranno diritto 
all’ Indice, al Frontispizio, ed alla Coper- 
tina d'ogni trimestre. 

Gli abbonamenti si ricevono presso la 
Tipografia Editrice Lombarda, Via Larga, 
19, Milano. 

—— 


UFFICIO DI STATO CIVILE 


del Comune di Ferrara 
25 Settembre 

Nascite — Maschi 0 - Femmine 0 - Tot. 6. 

Nari-Monri — N. 0. 

Morti — Grimaldi Prisca di Baura, di anni 
62, villica, vedova di Lolli Domenico (ca- 
tarro-gastro-euterico) 

Minori agli anni sette N. 0. 


LIBERA UNIVBASITÀ DEGLI STUDI 


DI FERRARA 


AVVISO DI CONCORSO 


Visto il disposto dello Statuto dell’ Uni- 
versità libera di Ferrara, sanzionato da 
S. E. il signor Ministro della Istruzione 
pubblica nel giorno 11 Ottobre 1872; 

Inteso il Collegio della Facoltà di Giu- 
risprudenza ; 

La Deputazione dell’ Università ha de- 
liberato quanto segue : 

1. È aperto pubblico concorso per la 
nomina di un Professore titolare nella Fa- 
coltà di Giurisprudenza per le due Cattedre di 
ntroduzione generale alle Selenze 
giuridiche e Storia dél Diritto. 
Istituzioni di Diritto romano com. 
parato al vigente Diritto patrio. 

Il. L'onorario assegnato per le dette 
due Cattedre è di L. 2,500. 

HIT, Oltre all’onere dell’ insegnamento 
di questi due Corsi il Professore eletto an- 
drà soggetto 2 tutti gli obblighi imposti 
ai Professori titolari dallo Statuto Univer- 
sitario, di cui ogni Concorrente, compen- 
sando le spese di posta, potrà ritirare un 
esemplare dalla Cancelleria dell'Università. 

IV. Il Concorso può farsi per esibizione 
di titoli, o per esame: e gli Aspiranti po- 
tranno farsi inscrivere o per un modo di 
concorso , 0 per l’altro, ed anche per 
ambidue. 

Le dimande regolari in carta di bollo, 
munite dei documenti qui sotto indicati, 
franche di posta, dovranno essere indiriz- 
zate all'ufficio della Deputazione sul- 
l Università Libera di Ferrara, non più 
tardi del dì 8 Ottobre 1874; avvertendo 
che, scorso questo termine, nou sarà più 
tenuto conto delle istanze che venissero 
presentate. 


! tanto sulla idoneità assoluta quanto sul 


V. I documenti richiesti son 

a) Fede di nascita; 

b) attestato di sana fisica costituzione; 

c) Certificato penale 5 

d) Certificato di moralità rilasciato 
dall’ Autorità Municipale del luogo in 
cui l’ Aspirante ebbe la sua ultima re- 
sidenza. 

I documenti indicati sotto le lettere 6, 
e, d, dovranno essere di data posteriore 
al presente avviso. 

VI. 1 Concorrenti per titoli, oltre gli 
accennati documenti, sono invitati a_pre- 
sentare le opere pubblicate, i certificati 
delle prove date nel pubblico o privato 
insegnamento, gli attestati di altri esperi- 
menti di concorso che avessero lodevol- 
mente tentato , e in fine qualunque altro 
documento che credessero meritevole di 
considérazione , e che serva a provare la 
loro perizia nelle materie relative alle Cat- 
tedre sopraindicate. 

VII. Gli esperimenti nel concorso per 
esame consistono : 

4. lo due dissertazioni liberamente scritte 
dal Concorrente: l’una sopra un tema 
alla /ntroduzione generale allo studio 
delle Scienze giuridiche e Storia del 
Diritto , l'altra sopra un tema relativo 
alle /stituzioni di Diritto romano com- 
parato al vigente diritto patrio ; ovvero 
(a scelta del Candidato ) in una sola dis- 
sertazione che abbracci insieme argomenti 
dell’uno e dell’ altro insegnamento. 

2. ln una disputa o controversia soste- 
nuta dal Candidato intorno alla disserta- 
zione medesima. 

3. In una lezione pubblica sopra cia- 
scuno degl’ insegnamenti sopracitati. 

Le dissertazioni, scrilte io lingua ita- 
liana o latina e stampate, saranno trasmes- 
se all'Ufficio della Deputazione Universi- 
taria in dieci esemplari, non più tardi di 
venti giorni dopo chiuso il concorso, 

La disputa sarà fatta in lingua italiana; 
e ciascun Concorrente è obbligato ad ob- 
biettare a tutti gli altri; ma gli opposi- 
tori non saranno mai meno di due per 
ciascuna dissertazione : in difetto di Con- 
correnti, gli obbiettanti verranno designati 
fra Commissarii dal Presidente della 
Commissione esaminatrice. Per ciascuo 
obbiettante la disputa non durerà più di 
mezz’ ora. 

Ciascuna lezione sarà fatta sopra un 
tema estratto a sorte fra più temi pro- 
posti dalla Commissione esaminatrice : il 
tema verrà comunicato al Concorrente 
cinque ore prima della lezione, che sarà 
fatta in italiano e non durerà ineno di 
quaranta minuti. 

I giorni e il luogo dell’ esame saranno 
notificati dieci giorni avanti con pubblico 
avviso affisso nell’ Albo Universitario e 
nel Pretorio Comunale, e riportato nella 
Gazzetta Ufficiale di questa Provincia. Sa- 
rà poi notilicato direttamente ai Concor- 
renti, che perciò vorranno nella loro ì- 
stanza precisare il proprio domicilio. 

VIII. La Relazione della Commissione 
esaminatrice, esprimente il suo giudizio 


merito relativo dei Concorrenti, a termi- 
ni degli Art. 60, 61, 62 del citato Sta. 
tuto, sarà trasmessa nel più breve termi. 
ne possibile alla Deputazione Universitaria; 
acciocchè venga da essa soltopusta al Con- 
siglio Comunale, dal cuì voto dipende la 
nomina del nuovo Professore. 
Ferrara 4 Luglio 1874. 
MR. Sindaco 
Presidente della Deputaz. Universitaria 
VARANO 
IL Preside della facoltà 
Paor. Giovanni MARTINELLI 
Il Rettore 
C. CRILLENZONI. 
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(Comunicato) 

Sui primi della corrente settimana F._ F. 
si presentava in un negozio di questa città 
per alcune provviste — e quivi involava al 
proprietario il portafoglio contenente oltre 
Lire 700. ) 

Fatto rapporto all’ Ufficio di Pubblica Si- 
curezza, furono prese. solle-ite misure per 
ordine dell'egregio signor Ispettore Capo, 
e mediante specialmente la solerzia del bravo 
brigadiere Corbucci fu raggiunta la donna 
sulla strada di Francolino e sì ebbe da essa 
la consegna del portafoglio contenente an- 
cora la somma suddetta meno una tenue 
frazione. isa 

Queste cure de'la superiorità e |’ operato 
solerte e intelligente del Corbucci si portano 
a cognizione del pubblico perchè sia nolo 
che le autorità preposte all’ ordine pubblico 
agiscono con lodevole zelo neila esecuzione 
de’ propri incombenti. 


Telegrammi 
{ Agenzia Stefani ) 


Roma Zi. — Madrid 24. — Pavia 
partì da Morella e insegue don Alfonso 
che fugge nelle montagne. 

Berna 2. — Il Congresso decise di 
ereare un ufficio internazionale destinato 
a servire. d’ organo centrale delle Ammi- 
nistrazioni dell’ Unione postale. 

L' Unione terrà ogni tre anni una con- 
fereoza per discutere le questioni d' in- 
teresse generale. 

La prossima conferenza avrà luogo a 
Parigi nel 1877. 

Berlino 24. — La decisione sul viag- 
gio dell’ imperatore in Italia, si prenderà 
robabilmente durante il soggioroo del- 
’ imperatore a Baden Baden. 

Parigi 28. — La popolazione di Vi 
zille fece ovazioni a Thiers, il quale disse 
che col concorso di Perier fonderà la 
repubblica (? 

+ Madrid 25. — Noriones sconfisse 4 bat- 

taglioni di carlisti a Carraical sulla strada 
di Pamplona. 1 carlisti attaccarono An 
dorra in seguito al rifiuto di restituire i 
fucili degli uomini disarmaii. 

Venezia 23. — Il principe di Serbia 
€ partito per Vienna. 

Spezia 23. — Il ministro della marina 
è arrivato. 

Avezzano 2. — È giunto Spaventa, 
accompagnalo dalla Commissione degli in- 
gegneri governativi. Tutte le autorità gli 
andarono incontro sino al confine del ter- 
ritorio comunale con molte carrozze. L’ ac- 
coglienza della popolazione è festante. La 
città è largameale imbandierata. La banda 
musicale salutò il mioistro al suo arrivo. 

Roma 2%. — La Società geografica ita- 
liana ricevette da Payer una lettera ri 


ilogante la spedizione de! Tegetuff: Payer 


S inoltrò fino a gradi 82,03. La terra sco- 
perta si estende per lo meno 15 gradi di 
longitadine. 


BORSA DI FIRENZE 
Firenze +5] 28 
Rendita italiana. . .| 71606| 7160n 
Prezzi falli: Rend. it| 7382fm| 7352 fm 
Oro. . . . . . .l 2215c| 922166 
Londra (3 mesi) 2760» 
Francia (a vista) . 110 45» 
Prestito nazionale, 67 50 n 
Obblig. Regia Tabacchi ra 
Azioni» 88—n 
Azioni BancaNazionale 1901 — fin 
Azioni Meridionali. 348.50» 
Obbligazioni » 21850 » 
Banca Toscana . 1450 — » 
Credito mobiliare . 740 50 fm 
Italo Germaniche 22— n 
Banca Generale. + 
BORSE ESTERE 
Parioi posi 
Rendita francese 3 Oo. 6325 
» » 50/9 9990 
Banca di Francia . . 3850 — 
Rendita italiana 5 0/0 66 65 
Ferrovie Lombarde. . 
Obbligazioni Tabaechi 
Ferrovie V. E. 1863. 
« Romane 
Obbligazioni » 
Azioni ‘l'abacchi 
Cambio su Londra 
» o sull’Ilalia 
Consolidali inglesi . 


Vienna 2%. — Rendita austriaca 74 10 
— in carta 71 40 — Cambio su Londra 
109 40 — Napoleoni 8 79 


Berlino 24. — Rendita italiana 66 5;8 
— Credito Mobiliare 152 — 


GIUSEPPE VANDINI, Maestro patentato 
di gionastica, il quale da più anni insegna 
nelle scuoli comunali e ginnasiali di questa 
città, avvisa ch'egli è disposto a dare le- 
zioni speciali ai fanciulli anche alle loro 
Fispettive abitazioni ed a tenue compenso. 

Egli tiene il suo recapito al Carrè peLLa 
Corona in Via Saraceno. 


———.——.— 
Inserzioni Giudiziarie 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
(2° Inserzione ) 
ESTRATTO DI RANDO VENALE 
SI RENDE NOTO 
Che ad istanza della Commissi del 
Società Operaia. d' Argenta in meme Sela 
Presidente Avv. Cav. Giuseppe. Vantini 
degli altri Membri componenti la medesima 


‘nvzzibità 


signori Giuseppe Brusi c Massimifiano dolt. 
Mazzolani, ivi domiciliati, rappfeséutati dal: 
l'avv. Gaelano Novi. 

Nell'adieuza di Venerdì 27 Novembre 1874 
che terrà il sultodato Tribunale di questa 
Ciltà alle ore 10 ant. avrà luogo | incanto 
per la vendita dello infradescrivendo stabile 
a pregiudizio di Crispin Luigi, domiciliato 
in Argenta, Convenuto, non comparso; ven- 
dita ordinata con Sentenza 14 Luglio 1874 
con ingiunzione ai creditori iseritli di pro 
durre i loro titoli nel termine di giorni 
trenta dalla pubblicazione e nolifica del Ban- 
do, delegando per |’ istruttoria il Giudice 
sig. avv. Alfonso Reggianini. 

Ù Stabile 

Utile dominio e miglioramenti di una Casa 
con unito lerreno ortivo e corlilivo, posta 
in Argenta, Via del Ponte alli Civici Numeri 
8 e 13 e nel Vicolo della Carità alli Civici 
Numeri 45-2, marcata in Mappa coi Numeri 
995 113, 995 114, 996, 113, 996 114 e 997 
sub 1 e9, confinante a lerante col suddetto 
Vicolo della Caritì, a ponente colle ragioni 
di Mainardi Carlo, a mezzodì colla strada 
de: Ponte ed a Iramontana colla proprietà 
Borsari avv. Alfonso in luogo della Mensa 
Arcivescovile di Ravenna 


Alle seguenti Cond. 


Vendita in un sol fotto pel prezzo di Li- 
re 2095 rappresentalive del sessantuplo tri. 
buto diretto. 

Deposito del decimo del prezzo, e di Li- 
re 400 per spese 

Facoltà nel deliberatario di trattenersi sul 
prezzo la imposta di ogni livetlo ed aggravio 


che colpisce io stabile per diritto reale oltre | 


tutte le altre condizioni di cui al Bando 18 
Settembre 1874. 
Ferrara 24 Settembre 1874. 
Gaetano Novi Proe. 


Inserzioni a pagamento 


(1) 

Richiamiamo l’attenzione sopra il 
seguente Articolo tolto dalla prin. 
cipale Gazzetta Medica di Berlino 
Allgemeine Medicinische Central Zeitung , pi 
744 N. 62, 16 Marzo 1873, da qualche an 
viene introdotta eziandio nel nostri 
paesi, la 


VERA TELA ALL’ ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 


DI OTTAVIO GALLEANI 


Milano Via Meravigli 


Incaricati di esaminare ed anali: 
specifico, dopo ripetute prove ed esperienze, ci 
troviamo in obbligo di dichiarare che questa 
vera Tela all’Arnica di Galleani è uno 
specifico raccomandevolissimo sot” ogni rapporto 
ed un efficacissimo rimedio per i reumalisni, 
le neoralgie, sciatiche, doglie, reumatiche contu, 
gioni e ferite d’ogni specie. Con essa si guario 
scono. perfettamente i calli ed ogni altro genere 
di malattia del piede, 

Costa L. 1, e la farmacia Galleani la spe. 
isce franco a domicilio contro rimessa di caglia 
postale di L. 1, 20. 

fer evitare l’ abuso quotidiano di 
ingannevoli surrogati 


si diffida 


di domandare sempre e non accettare che 
la Tela vera Galleani di Milano. — La me 
desima, oltre la firma del preparatore . viene 
controsegnata con un timbro a secco : Ò. Gal: 
leani, Milano. 

( Vedasi Dichiarazione della Commissione Uf- 
ficiale di Berlino 4 Agosto 1869). 


Pillote antigonorolche del Prof. POR. 
TA. Adottato dal 1851 nei sifilicomi di Ber ino: 
(Vedi Deutche Hlinik di Berlino e Medicin 
Zeitschrift di Vurzburg 16 agosto 1865 e a feb: 
brajo 1866, ecc.) 

Codeste pillole vennero adottate nelle Cli 
ghe Prussiane, e di esso ne parlarono con calore 
i due giornali sopra citati; ed infa 
battendo la gonorrea, agiscono altr 
gative e ottengono ciò che dagli 
non #i può ottenere, se no 
ganti drastici od ai lassa 

I nostri Medi 
qualsiasi Conorrea acuta, abbi 
per la croi 

Contro vaglia postale di L. 2, 20 o in fran. 
gobolli si spediscono franche a domicilio. — Ogni 
scatola porta l'istruzione sul modo di uearle, 


Per comodo e garanzia degli am- 
malati In tutti i giorni dalle 12 allo 
2 vi sono distinti medici che visita. 
no anche per malattie veneree, o 
mediante consulto con eorrispon. 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti î Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, è ne fa spedizione ad ogni richiesta, mus 
niti » se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio 
Galleani, Via Meravigli, Milano. 

Si vende in FERRARA alla farmacia Perelli 
ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


—_— 


‘ FRRbatisk 


| COLLEGIO FERRARI-AGGRADI 
IN PARMA 
Con scuole Elementari, Ginnasiali, Teem- 
che ed layitnto Tecnico Sezioni Comm 
Ragionerîa, Scuola Preparatoria ai Collegi 
Militari, Lingua Frangese Tedesca ; Musica 
e Disegno. Si accettano Convittori dai 6 
ai 15 anni. La pensione annua è di sole 
L.°300 ( pensiove forse unica in Italia ) 
Le spese fisse in L. 30. î 
Pel Programma e schiarimenti rivol- 
gersi al 
Direttore 
FERRARI AGGRADI. 


Anno XXXVI, 


Frumento nuovo 

” vecchio 
Formentone . 
Orzo 
Avena SE a 
Fagioli bianchi nostrali 


» Vecchio ,, 
Paglia » >» 655. 76) 
Canapa +...” Kit. 100) 
» Scario Canapa ,, 
Canepazzi se 
Olio di Oliva fino . 
» dell'Umbria . 
» delle l’uglie 


» 698. 903. 


5 || t50l 
»__! ro 


GAZZETTINO MERC ANTILE DI FERRARA 


Lire c.f Uva pigiata forte la 
pp nigi ee 


20 —; "” 
53 491 Zocca È grossala soga m.. 1.778 


Pali dolci 


Vaccine 
Vitelli casalini Veneziani 


Castrat 
Pecore. 


Form. di Cascina nuovo ,, 


DEPOSITO 
PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N. 23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti, 


N. 39. 


Prezzi correnti delle errate e degli Animali da Biacello 
dal 18 al 23 Settembre 1874. 


Ne” prezzi sotto indicati trovasi compreso il Daziv consumo che si paga pei generi, 


Minimo (| 

oa Ran) 
ite e. 
182,41 


e e 
lJ4241/ 
35] 


Castellata 

di Ettol tri 13,628... 

ino nero nostrano nuovol’Ettol. 
» vecchio ,, 


» dolce, ni 
il Cento] 


+» nostrani 
nostrane . 
» . di Romagna 


» — di Cascii Z. 


ani’ l'al Mercato 
gua {di S. Giorgio] 


sol 


» » vecchio ;, | 


Oro pezzo da Fra 


Maurizio Weil junior 
Francoforte s. M. 
Seilersirasse N. 2 e 21. 


iL rnnzzii e] 


L'acqua dell’ ANTICA FO\ 


tata dai deboli. L' acqua di 
(vedi analisi Melandri) con dai 
gradita al gusto e di conservars 


tare |’ inganno esigere Ja 
Pejo. Boncuetti. 


20 — 22 10 — Argento 110 50, 


I trebbiatoj di WWW eil. 


vengono somministrati solamente da 


Maurizio Weil junior 
Vienna 
Franzensbriickenstrasse N. 13, 


“mme aneanza | 


Acqua Ferruginosa 
della rinomaje 


ANTICA FONTE 
E DI PEJO è fra ll 
ferro e di soda e di gaz carbonio: e per conseguen 
PEJO oltre essere priva del 
10 di chi ne usa, offre 
inalterata e gazosa. 

E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti 
nei dolori di stomaco, nelie malattie di fegato, difficili 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc eve. d 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai 

Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un acqua che vantasi 
niente dalla Valle di Pejo, allo scopo di confonderla colle rinomate Acque di Pejo. Per evi- 

capsula inverniciata in 


DI PEJO 


ferruginose la più ricca di carbonati di 
la più efficace e la meglio soppor- 
gesso, che esiste in quella di Recoaro 
al:confronto il vantaggio di essere 


e digestive, e serve mirabilmente 
digestivni., ipocondrie , palpitazioni, 


igg. Farmacisti d' ogni città. 
prove. 


giallo con impresso Amtiea Fonto 


eee 


grand Ai 


Ul veritabile 
Liquore 
Benedictine 


e———==g 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


Si deve sempre esigere l’ etichetta posta a piedi della 
bottiglia contrassegnata dal Direttore Generale A. BLe- 


Deposito Generale a Fécamp (| 
In Ferrara LUIGI COMASTRI Negoziante. 


a —__b 


IL VERITABILE LIQUORE 


BENEDICTINE 


dell’ ABBAZIA DI FECAMP ( Francia ) si trova SOLTANTO 
presso le persone qui sotto nominate , 
obbligate per iscritto, a non vendere alcuna imitazione o 
contrafazione qualunque di questo delizioso e igienico 
liquore da tavola. Il pubblico è pregato indirizzarsi sol- 
tanto a queste case, ove sarà sicuro di trovare il pro- 
dotto puro d' origine certa. 


le quali si sono 


ein-inferieure - France) 


dell’ Abbazie] 
di Fécamp 
(Francia) 


ai 


